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SINTESI PER LA STAMPA

Sono circa 50.000 le imprese che hanno aderito a Fondimpresa, circa 2,7 milioni i lavoratori che, alla fine della fase di start up iniziata tre anni fa, usufruiscono del maggior Fondo Interprofessionale di Confindustria, CGIL, CISL e UIL.

La formazione, come crescita del lavoratore e dell’impresa, bene prezioso per le PMI, diviene adesso accessibile a tutti, utilizzando il contributo dello 0,30% versato all’Inps.

Bilateralità, Efficienza nelle procedure, Innovazione dei metodi e Trasparenza nei finanziamenti e nelle procedure, i valori di riferimento di Fondimpresa.
Le attività svolte dal Fondo, rese possibili grazie alle risorse destinate dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale per la fase di start up di Fondimpresa, evidenziano il grande risultato raggiunto in un rapporto di valutazione redatto per presentare questa esperienza e le future potenzialità alle Istituzioni e alle Parti Sociali che la costituiscono.
Il rapporto si riferisce a 73 piani formativi regionali e multiregionali, finanziati con gli Avvisi P.I.S.T.E. (di Preminente Interesse Sociale e Territoriale) che hanno impiegato circa 60 milioni di euro, sviluppando più di 11.000 azioni formative, interessando oltre 7.600 imprese e 102.000 lavoratori.
L’analisi svolta ha permesso di evidenziare alcune caratteristiche peculiari di Fondimpresa e dei Programmi Piste.
1) Una forte capacità di penetrazione tra le imprese di grande dimensione e la dimostrazione di un grande interesse da parte delle piccole aziende

Accertato l’interesse da parte delle grandi imprese, è da evidenziare la crescente attenzione da parte delle piccole e medie imprese, fulcro e futuro dell’economia nazionale.

2) I settori target di PISTE  e la relativa struttura dimensionale
I principali beneficiari dei programmi sono risultati appartenenti ai settori meccanico, edile, e a maggior distanza chimico, tessile, commercio e servizi. In particolare, delle aziende partecipanti, quelle di maggiori dimensioni (medie e grandi) appartengono ai settori meccanico, chimico, tessile e agro-industria e quelle piccole ai settori edile, servizi e commercio.
3) Una forte capacità di penetrazione nel nord del Paese e una notevole potenzialità di espansione nel Mezzogiorno 

L’adesione a livello geografico rispecchia lo stato dell’economia del Paese: un radicato interesse nelle aree industriali del Nord, ma al contempo una forte potenzialità delle imprese meridionali che hanno mostrato un’adeguata capacità organizzativa per cogliere le opportunità offerte da Fondimpresa.
4) Un investimento in formazione sulle classi di età che rappresentano la struttura portante dell’impresa
L’analisi dell’età dei destinatari del Programma Piste mostra una maggiore presenza di soggetti in formazione nelle classi di età comprese tra i 35 e 44 anni ( circa 39%). Circa il 92% dei destinatari delle attività formative ha un’età compresa tra i 25 e i 54 anni. Più modesto è il 
numero di destinatari giovani con un’età tra 17 e 24 anni (2%) e di lavoratori anziani oltre i 54 anni (6%).
5) Una distribuzione dei destinatari per genere influenzata dai settori di specializzazione di Fondimpresa 

I dati rivelano un’evidente maggioranza di partecipanti di sesso maschile, con una percentuale che supera il 70%, rispetto alle adesioni femminili che tuttavia sono in progressivo aumento. 
Tale dato pur non essendo soddisfacente è giustificato dalla percentuale di occupati di sesso maschile nell’industria, che è pari al 77,8%.

6) I destinatari per titolo di studio: verso modelli di formazione continua estesi a tutte le fasce di lavoratori
Se fino al 2004 alla Formazione Continua, finanziata con contributi pubblici, si sono rivolti prevalentemente soggetti in possesso di titolo di studio universitari e post universitari (85,7%), in Piste si rileva un’alta percentuale di destinatari con diploma (49,6%) e con titolo di studio fino alla scuola media (27,8%).

7) I costi della formazione: verso nuovi modelli di formazione continua
Con Fondimpresa il costo unitario per lavoratore è pari in media a 588 euro. A fronte dei 1000 euro spesi in ambito FSE (Fondo Sociale Europeo) e dei 940 con la Legge 236/93. I corsi brevi e mirati all’acquisizione di competenze specifiche risultano più vicini ai bisogni delle imprese, sia in termini economici, sia in termini professionali e determinano peraltro costi più bassi.
8) Una formazione continua come sintesi tra la Formazione Aziendale e il Life Long Learning
La richiesta di formazione da parte delle imprese si è divisa in maniera equilibrata tra formazione tecnico-professionale e formazione strategico-manageriale. Meno rilevante la richiesta di formazione su competenze di base, focalizzata principalmente in ambito linguistico e informatico.
9) Le metodologie didattiche: difficoltà nell’adozione di metodologie innovative 

Ad oggi, le modalità formative adottate sono ancora per il 95% quelle tradizionali della formazione frontale (corsi collettivi in aula).

Le metodologie più innovative: blended learning (apprendimento diversificato), Formazione A Distanza, coaching e action learning (apprendimento per esperienza diretta) vengono sempre più richieste ma hanno ancora difficoltà ad inserirsi nei piani formativi più complessi.
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